
LEGAPRO.Dopo laFeralpiSalò, il «ko»conil Gubbiofa saltareanche lapanchinadei valgobbini:perora promosso ilresponsabile delle giovanili

Lumezzane:viaDePaola,toccaaBertoni
IlPirata: «Sono sereno: insedicipartite abbiamofattoilmassimo»
IlpresidenteCavagna: «Manon si può direche serveancoratempo»

La parola più frequente del
suo ragionamento è «per-
ché». «Perché l’esonero? Per-
ché proprio adesso, quando il
periodo peggiore sembrava
passato? Perché non dare
continuità ad un lavoro di set-
te mesi per 45 minuti giocati
male?» Ma Tonino Asta non
ha risposte. Dopo un giorno e
una notte di riflessioni e ana-
lisi gli restano solo ipotesi,
convinzioni e precisazioni.
La prima: «Quando un alle-
natore viene esonerato è be-
ne che non parli e incassi la
decisione in silenzio». La se-
conda: «Questo però è un ca-
so particolare. Ci sono esone-
ri ed esoneri». La terza: «Si
usa dire che gli esoneri faccia-
no parte del calcio. Forse gli
altri: la mia è una situazione
diversa».

PRIMA che il discorso si ar-
rampichi fin sulle vette della
classifica per poi tornare con
i piedi ben piantati alla realtà
di oggi, l’ex tecnico della Fe-
ralpi Salò enumera i suoi
«grazie» di rito. «Ai tifosi,
che mi hanno sempre tratta-
to benissimo. Allo staff. E al-
le persone con cui ho lavora-
to ogni giorno, dal presiden-
te al magazziniere. Ogni par-
tita è stata una gioia autenti-
ca, frutto di un bel rapporto

con l’ambiente». Poi iniziano
i perché, i sospiri e l’amarez-
za: «Sono dispiaciuto per co-
me sono andate a finire le co-
se, e mi spiace che dopo sette
mesi si decida di non portare
avanti un lavoro impostato
appositamente per la parteci-
pazione ai play-off. E sono di-
spiaciuto che tutto questo av-
venga dopo un mercato di
gennaio importante, in cui ci
siamo rafforzati molto in at-
tacco. Ma più di tutto sono
amareggiato a livello umano.
Avevo un rapporto straordi-
nario con tutti, presidente in
primis. Si parlava di progetta-
re insieme anche il futuro».
Ma non sarà così.

La difesa di Tonino Asta
poggia anche su basi numeri-
che. «Alle società piacciono
moltissimo i numeri - dice -.
Ebbene, i miei non sono cer-
to i numeri di chi meritava
l’esonero. La dirigenza aveva
fissato l’obiettivo stagionale
tra il quinto e il sesto posto e
ad un certo punto siamo stati
primi, secondi e anche terzi.
Solo a ridosso di Natale ab-
biamo perso qualche posizio-
ne a seguito di gare assurde:
non siamo mai scivolati fuori
dai play-off. Anche nei mo-
menti no la squadra è sem-
pre stata incollata al nostro
obiettivo. A volte abbiamo

giocato bene, altre male. Do-
po la prestazione di Parma
tutta Italia ha parlato di noi.
Ma in quel caso come a Gub-
bio, dove abbiamo perso per
45 minuti fatti male, la situa-
zione non era veritiera: aveva-
mo fatto qualcosa di incredi-
bile e difficile da prevedere.
Questo campionato è una
specie di Serie B. Ci sono cin-
que o sei squadre allucinanti
che tra i cadetti farebbero co-

se incredibili: stare fra il setti-
mo e l’ottavo posto è un gran-
de risultato».

L’EFFETTO SORPRESA gioca
un ruolo fondamentale
nell’amarezza con cui Asta ar-
gomenta. «Nelle prime 5 di
ritorno abbiamo ottenuto 2
punti in più rispetto all’anda-
ta - precisa il tecnico di Alca-
mo -. Da quando è iniziato il
2017 abbiamo vinto due vol-

te, tra cui un derby molto sen-
tito, e abbiamo perso a Gub-
bio. Se si parla di puri numeri
siamo la seconda squadra del
nuovo anno. Come faccio a
non sbalordirmi per l’epilo-
go? Mi è stato detto che sono
stato esonerato per 45 minu-
ti fatti male a Gubbio, che
questo è il calcio. Ma non la
penso così. Il calcio non è que-
sto. Le partite durano 90 mi-
nuti e in un campionato ce ne

sono 38. Se tutti gli allenatori
dovessero essere giudicati
per una sola frazione, ogni so-
cietà dovrebbe avere pronti
dieci tecnici all’anno». L’ulti-
ma considerazione è quasi
un augurio a Serena. «Lascio
una squadra in condizioni ec-
celse dal punto di vista fisico,
mentale e di classifica. Esco
nei play-off e mi dispiace tan-
tissimo». •A.A.
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I lupi di Gubbio si sono man-
giati anche il secondo allena-
tore «bresciano». Dopo Toni-
no Asta, rimosso dall’incari-
co dopo il ko di domenica al
Barbetti, anche Luciano De
Paola perde la panchina per
la sconfitta con gli umbri nel
recupero di mercoledì.

È successo tutto ieri matti-
na. Renzo Cavagna non ha di-
gerito i contenuti, il risultato
e l’elaborazione della partita.
L’1-0, lo scivolone in classifi-
ca e le dichiarazioni di De
Paola dopo la gara lo hanno
portato alla decisione: esone-
ro. «Non si può dire che oc-
corre tempo, che bisogna la-
vorare ancora e che questa
squadra deve trovare la con-
dizione per migliorare - spie-
ga il presidente rossoblù -. A
febbraio non resta molto tem-
po per crescere. In questo pe-
riodo servono i risultati».

A comunicare l’esonero al
tecnico, convocato a Lumez-
zane attorno alle due di ieri
pomeriggio, c’erano Veroni-
ca Cavagna, responsabile
dell’ufficio amministrativo
rossoblù, e Marco Cunico, re-
sponsabile dell’area tecnica
con funzioni da direttore
sportivo. Il pirata ha incassa-

simo, la squadra ha ottenuto
buoni risultati ed ha mostra-
to un gioco propositivo. Tan-
ti giocatori sono stati valoriz-
zati durante la mia gestione e
ceduti sul mercato. Inoltre la
classifica non è in allarme ros-
so. Alle spalle del Lume ci so-
no altre tre squadre e la zona
salvezza dista un punto sol-
tanto». De Paola ha chiuso la
serie con 14 punti in 16 parti-
te, per una media di 0,875 a
gara, di poco sotto a quella di
1 punto netto conquistata da

sia ancora tempo per tornare
indietro, la società sta cercan-
do di voltare pagina con una
gestione diversa.

ILNOMEdel definitivo succes-
sore sarà comunicato soltan-
to dopo la sfida con il Vene-
zia. Lo dice la nota diffusa ie-
ri pomeriggio dalla società:
«Nel corso della prossima set-
timana valuteremo ogni
eventuale ed ulteriore deci-
sione in ordine alla definitiva
attribuzione della guida tec-

quanto si tratti di una classi-
ca scelta interna ha anche del
romantico. Quella rossoblù è
stata infatti la prima maglia
professionistica che Bertoni
si è incollato alla pelle. Arriva-
to nel 1993 dalla Virescit (Se-
rie D), ha lasciato il Lume nel
1996 dopo 75 presenze, 9 gol
e due finali play-off per il sal-
to dalla C2 alla C1, un bottino
inestimabile per un difenso-
re. In panchina ha guidato
Orsa Iseo (Eccellenza), Cre-
monese (giovanili), Ciserano
(Serie D) e Amicale, società
di Vanuatu con cui ha gioca-
to la Champions League Asia-
tica. Da tecnico pro-tempore
ha deciso di non parlare. E’
concentrato sulla sfida di do-
podomani con il Venezia e
sulla prospettiva di allungare
la sua storia con il Lume oltre
il prossimo impegno di cam-
pionato. Ad aiutarlo c’è Aldo
Nicolini, ex tecnico della Ber-
retti fresco di patentino Uefa
A, quindi abilitato a tutti gli
effetti per la conduzione del-
la squadra in Lega Pro. Ex
Calcio, Rudianese, Travaglia-
to, Darfo e Crema, Nicolini è
uno dei giovani rampanti del-
la panchina bresciana: fino a
domenica sarà collaboratore
stretto di Mauro Bertoni. Poi
la società deciderà. Certo, un
pari o una vittoria contro la

Il Ciliverghe torna sul merca-
to. Dopo la sconfitta di dome-
nica contro il Caravaggio
(1-2) e alla vigilia della gara
con la Virtus Bergamo, i gial-
loblù aggiungono un petalo
ad una rosa già molto compe-
titiva. Si tratta di Michele
Cortinovis, centrale difensi-
vo bergamasco classe 1995.
Nato il 6 luglio ad Alzano
Lombardo, il neo difensore
gialloblù è cresciuto nel setto-
re giovanile dell’Albinoleffe.
Con i biancazzurri bergama-
schi ha poi scalato le gerar-
chie di squadra diventando
giocatore importante nelle ul-
time quattro stagioni di Lega
Pro. Ma il debutto è avvenu-
to in Serie B, nell’annata
2011/12, a soli 16 anni. Quin-
di ha collezionato 32 presen-
ze nei successivi quattro cam-
pionati.

Rimasto senza contratto do-
po la retrocessione tra i dilet-
tanti dell’Albinoleffe, è rima-
sto fermo fino a poche setti-
mane fa. Il Ciliverghe lo ha
riportato in campo, provato e
approvato. Da oggi è ufficial-
mente un calciatore agli ordi-
ni di Emanuele Filippini e si
allega come alternativa al
pacchetto difensivo della
squadra. Un ulteriore gioca-
tore su cui costruire il futuro
della squadra e con cui punta-
re ad una posizione privilegia-
ta nella classifica del campio-

DILETTANTI.SerieD

IlCiliverghe
amplialescelte
perladifesa
conCortinovis

LEGA PRO. L’ex allenatore della Feralpi Salò amareggiato: «L’esonero? Sono rimasto sorpreso»

Asta,un«salto»fuoritempo
«Maperchèproprioadesso?»
«Siamo sempre stati in linea con l’obiettivo play-off. E i numeri c’erano»

MauroBertoni: alui affidata lapanchina delLumezzane

AntoninoAsta:esonerato dalla guidatecnica dellaFeralpiSalò

CONTROIL MANTOVA
ANCORAOUTCAGLIONI
Continuaillavoro di
MicheleSerenainvista
dellagara conil Mantovadi
domenicapomeriggio alle
18.30allo stadioLino
Turina.Il tecnicodella
FeralpiSalòstudia ilmodo
miglioreperfarconvivere
nellastessaformazione i
duecorazzieridell’attacco
verdeblù:intorno a Federico
Gerardie AndreaFerretti si
stainfattidisegnandoun
assettochepossa
supportarelafase
offensivasenzapatire
eccessivamentel’assalto
degliavversari. Dueimoduli

utilizzabiliperla sfidadi
domenicapomeriggio: il
4-2-3-1sembra offrire
maggiorigaranzie dicopertura
rispettoal4-2-4, che
richiederebbeaidueesterni
d’attaccoun sacrificioenorme
infasedi copertura.Ma è lìche
Serenavorrebbearrivare.La
FeralpiSalòche ha inmente
dovràattaccarecon esterni
prontia trasformarsiin
attaccantiaggiunti e
difendereconuna lineadi
quattrocentrocampisti in
gradodiraddoppiare sugli
avversarie uscirecontempi
perfetti.Outilsolo Caglioni,
ancoraalle prese conipostumi
dell’infortunio.

Ilnotiziario

BRESCIAOGGI
Venerdì 10 Febbraio 201732 Sport


